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Onorevoli Accademici, Egregi Signori, 



umanitario, economico fi ad un lampo nazionale, 
che giù efficacemente se ne occuparono le più 
cospicue città italiane, e tulle quelle del nostro 
Veneto, ah! duole il dirlo t all' infuori d'Udine e 
Belluno ("). Eppure queste due Provincie alber- 
iamo anime nobili e generose, ed a nessun' altra 
in Italia furono seconde quando per lungo vol- 

con ogni fatta sagrifìci. Alludo all'erezione di un 
Ospizio Marino Connine delle Provincie Venete al 
Lido di Venezia, pel quale sperai finora indarno, 
che altri ben meglio di me n'avesse preso l'ini- 
ziativa. La sta-iinne balncaria che si avvicina; ec- 
citamenti giuntimi superiormente qual debole 
Presidente ili questo Medico Comitato; l'umanità 

(■) flanella Urite, di Venezia, 1S gennaio 1WÌH K. (*. Porse 
ura die scrivo la stimila u |inli'inltii-ii Ki'lliinn avrò iniziali' Ir 
pratiche mi a live 
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inferma e l'onore di questa Provincia compro- 
messo con ulteriore inazione in proposito, ora 
senz'altro indugio mi spingono a jompere il si- 
lenzio e fare appello alla sapienza od all'umanità 
de' conterranei. 

Prima d'addentrarmi in argomento, stimo op- 
portuno memorine l'origine- semplice e tutta pra- 
tica, da cui primamente partì l' istituzione al po- 
stutto italiana degli Ospizi Marini pei poveri 
scrofolosi. 

i V è un uomo in Italia, scrive il prof- Man- 
te.gazza, che deve essere benedetto da lutti, che è 
più grande di molli generali irti di ciondoli, più 
grande di molti ammiragli; più utile di molti 
chiacchieroni parlamentari, di molli ministri az- 
zeccagarbugli; ed è il dott. Barellai 

. . . Benedetto, benedetto cento volte il nome 
suo, e le madri italiane lo insegnino ai bambini, 
e lo circondi un' aureola di gloria, delle glorio 
pin splendide, e lo incoroni un coro di voci af- 
fettuose e riconoscenti {*). » 

Nel 1853 quesf uomo benefico leggeva alla 
Società Medico-lìsica Fiorentina la dolorosa storia 
di due bambini morti contemporaneamente al- 
l'Ospitale di labe mescraica. presentando all'adu- 
nanza le loro mestissime sembianze, ritratte dal 

dal valente Stefano Ussi. 

Narrala la triste storia, il prof. Barellai fece 
a se stesso ed all'adunanza tali domande: Se 

(■) Almanacco Igienico I85f(, pa^. idi. 
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questi due fanciulli non si poterono salvare quan- 
do giunsero nelI'Ospitalo, non potevano esserlo 
prima, prevenendo il male, o debellandolo nei 
suoi primordi? E questi poverissimi figli del po- 
polo avrebbero avuto i mezzi dì sostenere la cura 
conveniente? E quale sarebbe siala questa cura? 
E non vi sarebbe stato modo di aiutarli a vivere 
ed a risanare, anziché aiutarli a morire negli 
Ospitali ? 

o Eccovi l'idea, scrive il prof. Colettiti eccovi 
il concetto degli Ospizi Marini; idea, concetto e 
desiderio che si tradussero sollecitamente in una 
società, in un patrimonio, in un ospizio, in una 
istituzione, di cui può, a giusto titolo, andare su- 
perbo il nostro paese. » 

Prova ne sia che la Francia, non sì tosto 
n ebbe contezza, non si peritò di farla sua, e co- 
perse in breve tutle le sue coste di Case Ospizi 
pei fanciulli poveri, affetti da scrofolósi. 

Prova ne sia, che quell'illustre storico, lette- 
rato e poeta, che è il Michelet, consacrava un in- 
tero capitolo ilei suo libro «La Mei'' al medico fio- 
rentino, e l'intitolava italianamente e dantesca- 
mente • Vita nuova delle nazioni. » 

Da quel capitolo permettetemi di stralciare 
qui e là alcuni pensieri. 

<Ci giunge da Firenze una notizia in appa- 
renza di poco momento, ma forse incalcolabile 
no' suoi risultati. È un opuscolo di poche pagine, 

(') Discorso <l>:\ (imi. l'imi. Culi'tli sugli <h\ii/.\ Marini, Ir.llii 
h N' Accademia di Padova il fi dicembre 1B6B. 
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il discorso di un incili co ad una Società medica; 
ne più ne meno. Neil' aspetto, nel titolo, nulla 
richiama la vostra attenzione, eppure ià entro si 
chiude il germe di tutto un avvenire. 

» Un medico fiorentino propone la fondazione, 
di un Ospizio Marino pei bambini poveri scrofo- 
losi. Detto, fatto, senza lungherie pedantesche, 
senza aiuto di governi, una libera Società lo ha 
già fondato a Viareggio. 

» Questa istituzione del tutto nuova sarà un 
modello ed un esempio per I' Europa intera. Al 
postutto, non è che un dehito che noi paghiamo 
ai fanciulli. La vita infernale, che noi meniamo, 
gli eccessi di iavoro, di studio e d'ogni fatta, lutto 
ricade aoyr' essi, poveri bimbi! 

i Le nostre opere sono maravigliose, i nostri 
ligli sono meschini I Se noi vogliamo subire que- 
sto lavoro sterminatore, questo suicidio di fecon- 
dità, non possiamo in coscienza perdervi anco i 

scono già preparali, rovinali. Hanno nel loro san- 
gue la febbre d'operosità che ci divora, ma hanno 
ben anco la stanchezza e la decadenza, ehe si 
fanno ad ogni generazione maggiori. Spaventosa- 
mente precoci, non appena nati essi già sanno, 
già possono, già farebbero, ma non fan nulla — 

» L'infanzia dell'uomo come quella degli al- 
ili animali e delle piante e di tutto, ha d'uopo 
di riposo, d'aria e di dolce libertà. Invece Lullo 
congiura contro questi poveri fanciulli: cosi le 
nostre virtù come i nostri vizi!! Noi li amiamo 
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ivrtamente quesli bimbi, c[ipu 1 1; li uccidiamo. 
Una società così violenta, casi agitata, come- la 
nostra, è una guerra all' infanzia. 

» Orsù, bisogna che ciò abbia un termine. 
Bisogna provvedere, bisogna prevenire. Bisogna 
strappare.il fanciullo da questo ambiente di as- 
tura; bisogna farlo aspirare i polenti anelili de) 
mare. Il fanciullo guarirà, si farà robusto, e se 
per amore e per riconoscenza diventerà marinaio, 
sarà un tanto di guadagnato. * 

Queste vivaci e passionate espressioni del 
Michelet non sono punto esagerate. I medici pro- 
vetti, ch'esercitano in popolose città, negli empori 
commerciali, in grandi opiii/i nuinufattu rieri, sono 
li pronti a confermare lo sperpero di tante (enere 
vittime immolate al lavoro, alla necessità di lu- 
cro, alla febbrile attività, in un'aria mefitica, in 
tenebrosi tuguri. 

Il Cardinale Bonnel, ammiratore « de la So- 
cteté protectriee de l'TCnl'anee > assicura colle prove 
alla mano, che lfXI.CK'JO bambini muoiono lutti gli 
anni in Francia per mancanza di cure e di sor- 
veglianza. A queste centomila vittime bisogna ag- 
giungere ottomila fanciulli assistiti, che muoiono 
prima di avere raggiunti Ì dodici anni. Dopo 20 
anni quelle morti riunite significano una perdila 
reale di pia di due milioni di abitanti. Questi 
risultali limino una melanconica e dolorosa elo- 
quenza, nel momento che si vede il troppo lento 
progresso della popolazione, in presenza dell' in- 
tera Europa in condizioni tanto migliori, e nel 
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momento in cui l'agricoltura e la difesa del paese 
vogliono maggiore aiuto (*)- 

Consultate le condizioni edilizie ed igieniche 
in molti paesi, il trattamento o bistrattamento 
de' bambini, le condizioni de' tempi che corrono, 
i registri mortuari, non potremo forse pur troppo 
noi ripetere altrettanto in rispetto all'Italia? 

La malattia che fa più sperpero e miete più 
vittime nei fanciulli, è la moltiforme scrofola, la 
quale se per fortuna, o meglio per isventura, loro 
permette di aggiungere 1' età giovanile, li avvia 
alla fatale tubercnlosi polmonare, mescraica, os- 
sea, articolare, ghiandolare, ecc. Questi esseri in- 
felici fino alla morto inevitabili:, traggono una vita 
miseranda, di tedio a sé medesimi, d' ambascia e 
d' aggravio alla società. Eppure questi poveri fi- 
gli del popolo per la maggior parte potrebbero 
salvarsi dall' efferata scrofolósi, dal ribelle liniali- 
licismo, la mercè due semplici e potenti agenti, 
di cui natura fu prodiga di spi: usi ora all' Italia, 
che sta a cavalliere di due mari, e che da ine- 
luttabili circostanze finora vennero loro niegati : 
vuo' dire 1' aria e 1' acqua di mare. In ciò sufful- 
ti da non mendace sperienza, sono di pieno ac- 
cordo medici e non medici, per cui tornerebbe 
qui frustraneo lo sciorinare fatti, argomentazioni, 
autorità ed erudizione a corroborare quest' utile 
vero. Vuoisi poi bene ponderare, che accen- 
nando aria ed acqua di mare, inlendesi doversi 
questi due olomenli usufruire nella pienezza di 

O Annali (ti Muilii:iua [uibblica. i» Aprile iStìl, W. li, |>. 25'2. 
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loro natura, purità, libertà fi potenza, qualmen- 

c'he qui da noi nella state sogliono recarsi a 
Venezia. 

< L' atmosfera marina, osserva il cav. Luigi 
prof. Malagodi, possiede qualità particolari emi- 
nentemente salutari sull' economia animale, e per 
riguardo a purezza e salubrità u" aria, si ritiene 
che le regioni marittime godano la supremazia 
sopra tutte le altre. Fu tale già l'opinione d' Ip 
pocrate, padre della medicina, esternata dalle di 
lui parole: « marittimus locus ad sanitatem s:ilu- 
berrimus. » L' insigne Bacone stimò più puri dei 
terrestri ì venti di mare; e volendo egli render 
ragione della vita più lunga di certi isolani, ri- 
spetto a quelli che abitano derilro terra, ricorse 
ai salutari effetti dell'aria marina, t qua: in frigi- 
dinribus fovet, in calidìoribus refrigerai. » Plutarco 
non disse meno quando ci lasciò scritto: .mare 
iacit aerem tenuitate et puntate commodum. » li 
riluffeland avea già riconosciuto, che l'aria ma- 
rina era capace d' imprimere un carattere suo pro- 
prio alla natura organica sojgella all'azione di es- 
sa, e di manifestare altresì effetti curativi per al- 
cune malattie. Dietro queste ed altre molte autorità 
e dietro il lume dell'osservazione, non vi è me- 
dico che, prescrivendo i bagni salsi, limiti le sue 
viste terapeutiche all'azione salutare dell'acqua 
soltanto, in cui va ad immergersi il suo inalato, 
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senza contar/; nei tempo stesso siili' azione bene- 
Oli è un fallo, che gli abitatori del mare so- 
no i più sani c robusti; gli è un l'atto, che anco- 
ra gli antichi mandavano a risanare nei viaygi 
marinimi gli alletti ila malattie croniche; gli è un 
l'atto irrevocabile, clie molti a bordo ricuperaro- 
no la salute; posto il piede a terra, riammalaro- 
no, e ritornati al mare, vissero età longeva- 

i L' intimo scambio, scrive il prof. Coletti, che 
si compie fra aria ed acqua marina, è diretto, re- 
ciproco, continuo. È l'amplesso de' due Oceani, 
in cui si trasfondono e si trasformano a vicenda. 
L'acqua col suo assiduo movimento attira e as- 
sorbe e assimila I' aria incombente; e V avia lam- 
bendo !c creste dei fiotti, s'impregna di quo! pol- 

inferiori^dell' atmosfera. Basta passeggiare alcun 
tempo sulla spiaggia del mare, e passando la lin- 
gua sulle labbra, si avverte sensibilissimo il sa- 
pore salato dell'acqua. 

» Quali benefici effetti non deve esercitare 
questa continua, sottilissima ed insensibile immis- 
sione del principio salutare nell'organismo! Qua- 
le massa d' aria non si tramuta nel!' ampia offi- 
cina dei polmoni, e quale superficie operosissima 
di assorbimento non offre essa al rimedio, oltre 
a quello della cute e delle altre mucose (")? ' 



O OuW* [ter i |.a K ni m^ini, Fum> pili;. 3" 

(") Ospizii Marini, pa™. II. 
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Arrogesi la benefica influenza, che ne fluisce 
nella cura balnearia alle spiaggie del mare da al- 
ili due elementi salutari, la luce cioè ed il moto. 
Sottraete dalla natura organica questi due ele- 
menti, e la natura organica è morta. Traete dalle 
tenebrose stanze gli scrofolosi, conduceteli soven- 
te in un bagno di luce, sotto la vibrazione dei 
raggi vivificatori del sole, e senz' altro n' avrete 
gran prode. In ben 40 anni di esercizio, quanti 
sventurati per cronico linfuticisino, dannati erro- 
neamente ad oscura, lunga prigionia, m' ebbi sal- 
vi col solo discacciarli dal loro fatale giaciglio ! 
Quanti fanciulli, colti da croniche malattie scro- 
folose agli occhi, col consueto mattutino peggio- 
ramento, colpa le tenebre e l' inerzia della notte, 
obbligali fra pianti c singultì ad uscire di casa ed 
affrontare la luce cogli ocelli bendati persino dal- 
le loro mani, benedissero la mia apparente seve- 
rità, riedendo al loro domicilio cogli occhi aperti, 
migliorati e sfidanti la lucei 

Il rammentare poi i sommi vantaggi agli af- 
franti organismi, durante la cura balnearia mari- 
na, derivanti dal moto della persona e dalla gin- 
nastica muscolare e polmonare, sia coli' esercizio 
al nuoto, sia coli' affrontare e fendere i fiotti ma- 
rini, camminando nelle sabbie e sopportando i 
movimenti e la percussione delle onde, ei sareb- 
be oggidi, dopo quanto ne scrissero gì' Igienisti, 
come un portare vasi a Samo e nottole ad Atene. 

« I bagni di mare, scrive Rostan, raffermano 
i tessuti e particolarmente la pelle, compartiscono 
del tono a tutta l'economia animale, accrescono 
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infine l'energia ili tu 11 i gli organi e di qualunque 
funzione. Opiniamo inollre doversi computare gli 
effetti del viaggio, dello spettacolo imponente di 
una massa d'acqua incommensurabile, della vivaci- 
tà dell'aria, della speranza clic anima il viaggiatore, 
dello esercizio che fassi in paese nuovo, ilei mu- 
tamento di vitto, infine di tutte le altre circostanze 
della igiene, che costituiscono i bagni di mare 
uno dei mezzi più vantaggiosi die si possono 
proporre alle persone deboli, dilicate, poco irrita- 
bili, la cui pelle è lassa, molle, i tessuti flosci e. 
gli apparati tutti languono in una inerzia fune- 
sta ('). • 

La mirabile potenza de' bagni marini nei 
morbi cronici scrofolosi, a petto di qualsiasi aUro 
argomento curativo, é siffatta che talora apportò 
delle insperate guarigioni in malattie conclamale, 
e salvò, non che la vita, anco delle membra de- 
stinate all'amputazione. I lit'atti per consentimento 
universale dei chirurghi, i tumori bianchi e gli 
artrocaci in terzo stadio, purché lo comportino 
le condizioni generali dello infermo, altra risorsa 
non riconoscono nell'arte, che la mutilazione del 
membro. Ebbene: la cura marina anco in questi 
casi gravissimi salvò l'arto e la vita in modo ma- 
raviglioso ed insperato, per testimonianza di falli 
luminosi occorsi ad un Rizzoli, Malagodi, Ve- 
rardini, Porta, Burci, Zanetti ed altri, lo slesso 
potrei qui narrare la storia di tre giovani in sui 

0 Diiionarin Massivo ili Mnliùiiii. Voi. 5. pug. 59. Vene- 
zia 1845. 
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18 anni d'età, colti ila artrocaee in terzo stadio 
al ginocchio, nei quali i bagni marini tornarono 
vittoriosi senz'uopo dell'amputazione della coscia, 
cui altrimenti doveasì riparare. 

Ommettendo per brevità le molte statistiche 
comprovanti l'efficacia della cura marina nella 
scrofola, che nullo tessuto, organo e l'unzione 
del corpo umano risparmia, mi limiterò soltanto 
alla cifra dei iàndulli scrofolosi mandati da Bo- 
logna, splendido focolare di medica sapienza, 
alla spiaggia adriatica dì Riccione nel 1868 nei 
primi momenti dell' estiva stagione. Narrate le 
singole manifestazioni scrofolose dal dott. Cesare 
Gennari e dal cav. prof, Gnmberini, ecco il risultato 
finale del resoconto sanitario di 106 bagnanti: 
Guarirono completamente 80 



Le quali cifre, scrive Gamberini, motivano i 
seguenti riflessi: è troppo manifesta l'efficacia 
de' bagni marini, essendo comprovata da 80 gua- 



constatala a mio avviso negli 8, come si scorge 
in modica misura nei 18, che rappresentano il 
molto ed il qualche profitto, se più a lungo aves- 
sero que' fanciulli praticata l'onda marina, lo che 
ad essi non fu sfortunatamente concesso. 

Ogni benefica istituzione incoglie sempre in 
molti nemici ed in non pochi del ralle-ri -■ quindi 
la nostra ehbe pure questi e quelli, i quali poro 
concedono al hagno marino e tulio alla buona 



Migliorarono di molto 
Ebbero qualche profitti 



15 
3 
8 



Poco o nulla ottenne^ 



rigioni complete , eflìca< 
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igiene, la quale nel povero lascia tutto od assai 
molto a desiderare. Uuaiui' anche ciò fosse vero, 
locché non puossi concedere, non sarebbe meno 
santo lo scopo del nostro Comitato, che tende a 
migliorare ìa salute dei miseri fanciulli. Che poi 
non possa revocarsi in dubbio la virlù curativa 
de' bagni marini, I (asterà dire, che i figli de! ricco 
e dell'agiato, ai quali i conforti igienici non di- 
lettano, se corrono al mare perchè travagliati 
dalla scrofola, ritornano al patrio lare fatti lìberi 
dal morbo, ed avvantaggiati in loro cagionevo- 
lezza; bencfìcii tutti che invano speravansi dalle 
più attuose medicature lungamente e svariata- 
mente eseguite. 

• Se quelle nottole, □ meglio aspidi sociali, 
non si tacciono ai mio dire, allora non resta che 
compiangerli e sprezzarli, per seguire l'opera no- 
stra che ha il sorriso di tutti i buoni ('). • 

Oltre la cifra eloquente delie statistiche a fa- 
vore della virtù curativa de' bagni marini, a viep- 
più convincersi basta uno sguardo solo allo spet- 
tacolo commovente offerto alla partenza ed al 
ritorno dei drappelli più o meno numerosi dei 
fanciulli scrofolosi. Faccic squallide, tumide, spa- 
rute, atteggiate alla tristezza, al dolore, alle diu- 
turne sofferenze: qui alcuni bendati gli occhi ci- 
sposi, tumidi, soiarpcllati, lagninosi, con insupe- 
rabile avversione alla luce; là altri bruttali il 
capo, la l'accia, il collo, le orecchie, il naso, le 

■ Mediche ili Bollila, dkeinbw 
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labbra da tumescenze, intasamenti ghiandolari, 
croste, impiagameli li nlcei azioni, seni suppuranti, 
vegetazioni bavoso, graveolenti, schifose; altri sor- 
retti da gruccie incedere a stento e con vivo do- 
lore per morbo articolare; altri gibbosi, sciancali, 
attratti, sostenuti dagli infermieri; altri colla fac- 
cia, tronco ed estremità tumide, interriate e tutti 
in una parola melanconici, macilenti, con precoci 
impronte senili, senz'anima, senza vivacità, senza 
il brio e lo spirito proprio della età loro. 

Quale divario al ritorno di questi fanciulli ! 
Quale dolce emozione all' animo de' loro bene- 
fattori! .... L' ostinate ottalmie scomparse col ri- 
torno del senso prezioso della vista; gli artrocaci 
o risanati, o in via di guarigione da non paven- 
tare più l'amputazione d' un membro; sfaldate ed 
escite le ossa necrosate, risanata o prossima a 
sanarsi la carie; gli impiagamenti antichi, estesi, 
luridi, rammarginati ; chiusi senza cruenta ope- 
razione i lunghi e profondi seni suppuranti; quel 
naso, quella bocca, quella faccia e collo prima- 
mente deturpati, ricomposi; a naturali semhianze; 
gittate le gruccie, i fanciulli allegri, festanti, ri- 
sanguati e ricostituiti a novella vita, novella forza 
e florida nuli'i/inne, giuocano contenti, vispi, rin- 
vigoriti, scherzosi, baccanti. 

t Chi ha assistito per una sola volta, esclama 
il prof. Coletti, ammiralo e commosso a questo 
spettacolo, non può a meno d'esclamare: oh ! 
perchè non può passare per queste acque rige- 
neratici tutta la nostra popolazione? Perchè? A 
noi basti il volerlo, e con noi lo vogliano tutti 
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perseveranti e concordi, e anche questa, come 
tante altre utopie degli entusiasti, diverrà una 
realtà. Allorché nel 1856 il Barellai inaugurava 
il primo Ospizio a Viareggio co' suoi Ire poveri 
scrofolosi, per quanto fosse fervente di zelo e di 
fede, per quanto affilasse lo sguardo intros incielile 
sull'orizzonte delle sue speranze, credete voi 
avrebbe intrav.veduto fiammeggiarvi la cifra di 
3000, che pure oggidì è di non poco superala (*)? * 

Surto sotto gli auspizi del Barellai il primo 
Ospizio Marino a Viareggio, tosto al medesimo 
scopo tenne dietro un Comitato a Milano, resosi 
a capo della Lombardia, quindi altri Comitali 
nella Liguria, nell'Emilia, nell'Umbria, nelle Ro- 
magna, nel tullora Stato Pontificio, nella Venezia 
e in tulle le sue città provinciali, all' infuori di 
Udine e -Belluno. — Per opera solerle, continua, 
santissima di vari Comitali si videro sorgere Ospizi 
Marini sul Mediterraneo e sull'Adriatico, a Geno- 
va, a Livorno, a Voltri, a Sestri, a Nervi, a Porto 
d'Anzio, a Fano, a Riccione, a S. Benedetto del 
Tronto, a Rimini, a Venezia. 

Quanto alle provincie Venete, eccovi in iscor- 
eio la relativa sloria. Fino dal giugno 1868 il Co- 
mitato promotore dell'Ospizio Marino a Venezia, 
per mezzo di lettere del suo Presidente dirette 
ai suoi colleglli Prefetti di Padova, Rovigo, Vi- 
cenza, Verona, Treviso, Udine, Belluno, comunicò 
loro il suo intendimento, oltreché pei poveri di 
Venezia, di erigere un Comune grande Ospizio sulla 

(■) Luogo dillo. 
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spiaggia "de| mare, che servisse pegli scrofolosi 
«ielle vicine Provincie, le quali per ciò s' invia- 
vano insieme con Venezia a concorrere nella 
spesa. Poco allora conosciuta 1" importanza degli 
Ospizi Marini, risposero di attendere qualche prò- 1 
getto bene parliolai'cggiato e preciso. 

Trascorso Tesiate il Comitato veneziano pub- 
blicava le stupende e mirabili cure fatto al Lido 
sopra 134 scrofolosi poveri, e dava il progetto di 
erezione dell'Ospizio Marino Veneto, col disegno, 
col dispendio relativo e col modo di ripartizione 
giusta i bisogni fra le Provincie Venete. 

Dopo questa pubblicazione, e dopo la solenne 
sanzione dell'ordine del giorno del prof. Coletti 
sugli Ospizi Marini al IV Congresso dell'Associa- 
zione Medica generale italiana ■ l' idea di voler 
mandare al mare ogni anno alcuni poveri scrofo- 
losi a ritemprarsi nelle vivide salutari sue onde 
e procurar loro prima comodo alloggio gratuito 
in un grande Ospizio Comune, entrò si nella 
mente e più nel cuore di tutti o quasi tutti, che 
è presso a tradursi in atto col volonteroso pronto 
concorso delle vicine Provincie alla fondazione 
dell'Ospizio Marino Veneto.» 

A Padova, (ino dallo scorso dicembre, per 
iniziativa del prof. Coletti, per opera del Comitato 
Medico e d'illustri e ricchi cittadini, si è istituito 
un Comitato promotore degli Ospizi Marini, pre- 
sidente onorario il Comm. Gadda, Prefetto, pre- 
sidente effettivo il prof. Coletti, ecc. 

A Vicenza, a Verona, a Rovigo, a Treviso 
sursero pure Comitati simili, i quali con zelo, ala- 
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crità e sapienza caldeggiami la provvida istitu- 
zione d' un Ospizio Marino Comune a! Lido 
presso Venezia, talché questo oggidì può dirsi un 
l'alto compiuto. 

Con altra circolare ai provinciali il Comitato 
di Venezia accenna come la spesa preventiva per 
tale fondazione non oltrepassi la somma di li- 
re 60,(100, e come la sola Venezia speri potere 
offrirne la metà: laonde basterebbe che le altre 
Provincie concorressero tutte insieme per le al- 
tre 30,000. Non v' ha dubbio che questa cifra si 
farà tra Padova, Vicenza, Rovigo, Verona, Tre- 
viso, e fors' anco Udine e Belluno; tanto più che 
il prestigio si accresce dall' esserne Presidenti i 
Prefetti e dall'osa e rvii re essere questa opera na- 
zionale ed utilissima ('). > 

Premesso questo cenno storico, e ritenuto 
indubbiamente, che lutto il littorale marittimo 
friulano, da Porto Buso presso S. Giorgio di No- 
garo fino a Caorle è crudelmente infestato por le 
esalazioni maremmose dalle febbri intermittenti, 
da cui col pili vengono persino i sanissimi abita- 
tori del medio ed alto Friuli pel solo soffermarsi 
in que' paraggi per due o tre giorni nella mieti- 
tura di fieni e palludi, e che per ciò certamente 
noi non manderemo a quelle spiaggie marine, 
prive altronde di locali adatti e d'ogni elemento 
igienico, i nostri fanciulli scrofolosi a buscarsi per 
giunta la febbre; ritenuto che il Lido presso Ve- 
nezia è ubicazione saluberrima e che ivi si ponno 

(') Gabella Ufficiale dì Venezia. 45 gennaio 1 BUA, N. H- 
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il vere agevolmente direzione, sorveglianza, assi- 
stenza medica, ecc. ciò ritenuto siccome cerio, 
ineluttabile, ora non ci resta che urgentemente 
invocare a nome dell' umuuilà povera e scrofolo- 
sa, a nome dei Comuni e Società paganti per 
essa all'usato o quasi inutilmente somme ingenti, 
a nome dell'onore, decoro ed inoppugnabile van- 
taggio della vasta nostra Provincia, « l' immediata, 
efficace e savia attivazione delle pratiche necessa- 
rie da parte del Presidente sipr. Prefetto e dell'o- 
norevolissima Deputazione Provinciale, affinchè, 
presi i debiti concerti col d'unitalo promotore vene- 
ziano valgano a far concorrere anco questa Provin- 
cia, colle consorelle già pronte c favorevoli, all'ere- 
zione del Comune Ospizio Marino Veneto al Lido." 

L' esserne escluso il Friuli nostro, la sareb- 
be onta, disdoro, danno; ci sarebbe un dare com- 
miato alle più intime convinzioni della mente e 
del cuore. Altronde un trentamila lire ripartile 

concludente a petto de vantaggi del diritto acquisi- 
to, trasmissibile anco ai nostri posto-i, sull'Ospi- 
zio Marino Comune; a petto delle incontrastabili, 
stupende guarigioni conseguibili e del progressi- 
vo immcgliamcnto della robustezza e salute dei 
figli del povero. Nè per me invero si nutre om- 
bra di dubbio sul concorso di questa Provincia 
ad opera sì benefica; imperciocché dessa non sep- 
pe indietreggiare in ispese ben mollo più rag- 
guardevoli in confronto di circa 6000 lire. Di fatti, 
questa Provincia , mediante i benemeriti suoi 
Happresenlanti. per la navigazione a vapore fra 
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Venezia e l'Egitto, concorso con 2T>,000 lire; pur 
l' Istituto forestale di Vali ombrosa, por tre anni, 
con circa :J600 lire; per l' Istituto Commerciale di 
Venezia, per tre anni, con 3000 lire; con filosofi- 
co e nazionale lodevole accorai monto per la vera- 
ce educazione delle fanciulle in lavori nel Con- 
vento provinciale ili S. Chiara, ad opera compin- 
ta, forse con 100,000 lire. Per la ferrovia della 
Pontebba offerse ben 500,000 lire. Che più? TI 
Consiglio Provinciale di questi giorni appunto 
stanziò la somma di 25,000 lire pel miglioramen- 
to in questo Provincia delle razze equine: e chi 
avrebbe il coraggio di dubitare (mi si perdoni il 
confronto ira uomini e cavalli), che non fosso per 
approvare una somma, fosse pur molto ingente, 
pel rins ani camen Lo rrl ìmmogìiamentn della pro- 
pria razza, della razza umana?....!! 

Ora supposto bello e formato a speso delle 
Provincie Venete 1' Ospizio Marino Comune, si 
chiederà forse da qualche tentennante spirilo di 
opposizione: sarà bene impiegalo il dispendio, e 
vi sarà il tornaconto nel mandarvi i nostri scro- 
folosi? Quale sarà la spesa di ognuno? Come tro- 
vare i fondi per sopperirvi? 

Rispondiamo laconici a tali quesiti, per tosto 
occuparci de' mezzi onde raggiungere ii fine. 

Badando più alla borsa che al cuore, più ai 
freddi calcoli che ai sentimenti umanitari, più alla 
solipsia che al cormentalismo, e volendo pure di- 

non essere poi sempir irli Accademici solili a pa- 
scersi di voli arcadici, d' entusiasmi, d'utopie, pro- 
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veremo col gelido calcolo e col positivismo alla 
mano, che c'è il tornaconto, anziché no, nel pro- 
fittare della cura marina ne' poveri scrofolosi fan- 
ciulli. 

Difatti, il povero non vive forse, ammala, si 
medica, guarisce, o muore a spalle del ricco? Eb- 
bene: guardate là quel meschino fanciullo collo 
da eronìea grave scrofolósi agli occhi: ia sua ma- 



. Chi 
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to costerà se rimasto e (.emani ente cieco? Migliaja 
di lire, senza la passione al cuore dei beri-nati 
in vederlo sempre infelice. E quanto costerà an- 
cora alla carità pubblica quell' altro povero fan- 
ciullo colto da artrocace, il quale, scampato per 
prodigio alla morte e giunto all'età della gioven- 
tù, dopo anni di martiri, o amputato c sempre 
cagionevole c sempre bisognoso dell'altrui soc- 
corso ? 

. - . Eppure questi eterni infelici, e migliaja 
consimili e quelli, che sono i più, che vi giunta- 



rono la 
s pendio, 
colla cura un 
dei conti cos 
un centinaio 
volendo freni 



dopo 

■o pressoché lutti ponilo salvarsi 
di 40 a 50 giorni, che alla fine 
avrebbe per ciascuno sollosopra 
irei! E dunque? Dunque anche 
l'impulsi del cuore ed almanac- 
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care ci lesinare per sottili; in siffatta bisogna coi 
calcoli alla mano è mestieri condì inderò essere 
sommamente economica, provvidenziale e fruttife- 
ra la cura negli Ospizi Marini. Con questa in inul- 
te le regioni d' Italia, in molti paesi dì Francia 
od altrove, si salvarono molte braccia all'industria, 
alla ricchezza ed alla forza nazionale. 

Ora quale precisamente su ni la spesa per ogni 
fanciullo 7 

Dai calcoli fatti dal Comitato di Venezia ri- 
sulta, clic la spesa giornaliera per ogni fanciullo 
al Comune Ospizio Marino è di lire due. A que- 

nem eri lo direzioni delle ferrovie. 1 * La durata dei 
bagni in media e di sei settimane per ogni fan- 
ciullo: di tre mesi circa la stagione bain earia. In 
questo periodo si può ripetere la spedizione de- 
gli scrofolosi a tenore delle somme disponibili. In 
alcuni bastano 31) giorni di cura; in altri convie- 
ne addoppiarne il tempo. Siccome il Comune O- 
spizio sarà dalle Provincie provvisto di letti, lin- 
geria, sorveglianza, ecc. per ciò non vi sarebbero 
altre spese, od affatto inconcludenti, da aggiun- 
gersi. 

Emerge ini porta rito da questi esatti calcoli, die 
in media un fanciullo costerebbe un dipprcsso la 
somma di cento lire. È questa evidentemente pel 
sovi'adis corso una provvida e sapiente economia, 
la quale per fermo in uno a due lustri spopole- 
rebbe di scrofolosi gli Ospitali, con vistoso toma- 
conto dei Comuni. 
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Ora, come ragranollaro i fondi indispensabili 
;i He spesa ili viajifriii, mantenimento, accompagna- 

mento, indumenti ila l'agno, ecc.? 

. . . Colla carità pubblica e privata, la qua- 
le finora per questo santo scopo in Italia non von- 

surse questa benefica istituzione. Altronde qui 
nulla e è di nuovo. Finora, com' é ovvio, molti 
Comuni, anco nel Veneto, hanno sovente inviato 
a proprie spese, inalati poveri alle fonti minerali 
d' Abano, Recoaro, Monfaleone, ed all' aeque sol- 
forose d' Arta sopra Tolmezzo. Di più vuoisi ri- 
cordare, che in varie città qualche ricco benefico 
si sobbarcò all' impegno di mantenere a proprie 
spese alla spiaggia ilei mare uno, a più fanciulli 
scrofolosi di propria cmioscenza, avviali col comu- 
ne convoglio. Sennonché, per meglio chiarire il 
modo di razzolare dinaro per questo sacro ogget- 
to, rapporteremo l'esempio della colla c genero- 
sa Bologna. 

Nel Riassunto e Rendiconto amministrativo 
del 1868, rilevo, che quel benemerito Comitato 
raccolse l'obolo pegli scrofolosi dal Comune di 
Bologna, dai Comuni della Provincia di Bologna, 
da Società diverse, da Accademie musicali, da rap- 
presentazioni teatrali, da Amministrazioni diver- 
se, da offerte particolari pervenute direttamente 

mitato, da offerte fatte da Signore coadjutrici il 
Comitato, da offerte cittadine raccolte dalle Signo- 
re, da offerte cittadine raccolte dai componenti il 
Comitato. Epperciò con complessive lire 8064:27 
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(soprawanzando ancora lire f>19:(32), quel!' illustre 
Comitato mandò a Itieeionc 106 fanciulli scrofo- 
losi, riportandone, quelle mirabili guarigioni, di cui 
si fc' cenno superiormente. 

Aggiungeremo per ultimo, clic appunto dì que- 
sti giorni, a In; ne fi ciò de'faucinlli scrofolosi pove- 
ri negli Ospizii marini, con fino c dilicato accor- 
gimento, le gentili Signore di Venezia idearono 
una Fiera di Beneficenza, nella quale si vende- 
ranno certamente a prezzo d'affetto, i lavori ese- 
guiti dalle benefiche loro mani. 

Imitiamo dunque questi esempi luminosi ed 
istruttivi, formiamo, ma subito, il « Comitato del 
Friuli » costituito dal Presidente Onorario, il no- 
stro Prefetto, dal Presidente effettivo, dal Secreta- 
no, dal Cassiere e dalle prime notabilità per cuore, 
scienza, attività, censo e buona volontà, sia di li- 
dine che della Provincia. Facciamo eziandio un 
Comitato di Signore, ne! cui elenco, da pubblicar- 
si, figurino le prime dame, ad imitazione di Bo- 
logna e d' altre città; c siamo fermamente sicuri 
che, anco colla cooperazionc del Comitato Medi- 
co, per questo scopo veracemente utile, sacro e 
nazionale, non ci mancheranno i mezzi opportuni 
e sufficienti. 

Nella pallia, d'un Venorio, d'un Tommadini, 
d'un Nicolò Maniago, d'un Barlolini, la sarebbe 
onta il dubitarne. 11 Friuli intraprendente, gene- 
roso, attivo, non ha mai imbevuto nel calice nar- 
cotizzante dell'indolenza, ne unquamnjai si é ad- 
dormentalo di Ironie al beneficio cil all'amore per 
I' umanità languente. E poi: qual fatto, anco ri- 



spetto ni Friuli più eloquente fi palpitante di tre- 
menda attualità, ril'erentesi all'indolii benefica de- 
gi' italiani, del caso di Tonnetti c Monti? Non ap- 
pena il Carnefice di Roma avea mozzo il capo a 
que'due sventurati, ceco d'un baleno, pili dal cuo- 
re che dalla politica, raccolto forse un milione di 
lire a favore delle povere loro famiglie. Impercioc- 
ché l' Italia, (e noi pure siamo sangue italiano) da 
lunga pezza ridendosi di certi dottrinamene, che 
sono in contraddizione perpetua coi fatti di chi 
eruentemente ed accanitamente da secoli, per pro- 
prio conto e per nostro danno li propugna, ha di- 
mostrato con opere grandiose dì beneficenza d'o- 
gni fatta e d' ogni genere essere con Cicerone in- 
timamente convinto: ■ nulla re proprius homines 
adJcos accedere quam hominibus benefaciendo. 0 

Ili epilogando conchiudo: 

I. Essere la virtù della cura marina superio- 
re a qualsiasi altro compenso sulla scrofola, anco 
conclamala. 

II. Natura averci posto a cavali iere di due ma- 
ri, con spiaggia adatte a siffatta cura, ed esserne 
quasi delitto il non profittarne. 

III. Dovere, umanità, onore, tornaconto recla- 
mare imperiosamente questo naturale presidio. 

IV. Doversi, senza indugio, senza reticenze, 
senza ambagi o tergiversazioni creare qui un Co- 
mitato Promotore degli Ospìzii Marini. 

V. La Provincia concorrere colle sue Conso- 
relle a prestare i mezzi pell'edificio al Lido di Ve- 
nezia, onde ricettarvi gli scrofolosi poveri; la ca- 
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rità pubblica e privata concorrere a fornire i ine?, 
zi ili viaggio, i' mante ni mentri, durante la loro bre- 
ve cura. 

Signori, 

È trascorso il tempo in cui i popoli attende- 
vano l'iniziativa di grandi ed utili imprendi menti 
dal sorriso e dalla munificenza de' Principi e 
de' Governi. Col diritto di associazione, protetto 
dal nostro Statuto Nazionale, e guardato in ca- 
gnesco dai governi dispotici, sotto il cui sinistro 
influsso ìangue e si spegne il genio, le forze cu- 
mulative si arenano, le innovazioni utili tramon- 
tano; coli' associazione, ripeto, coli' incrollabile 
concordia, colla volontà ferrea, colla forza collet- 
tiva e co' magnanimi propositi, in questi ultimi 
tempi si attuarono dai popoli liberi opere gran- 
diose, beneficile, sorprendenti. Coli' associazione 
delle idee e dei fatti s'infransero le catene della 
tirannide, si unificarono nazioni e si raggiunse 
la sospirata libertà. Ora è questa libertà, per noi 
da secoli attesa, dì cui dobbiamo efficacemente 
profittare per compiere azioni generose e benefi- 
cile, per coronare un' istituzione onorevole, utilis- 
sima e tutta italiana, quali gli Ospizi Marini, e 
per potere colla storia inesorabile rimettere ai 
nostri posteri un'eredità di salute, di forza, di 
valore, di benedizione. 




